
ROVERETO. È tregua armata alla Si-
cor. Domani in azienda si svolgo-
no le elezioni per il rinnovo della 
rappresentanza sindacale unita-
ria (Rsu), ormai scaduta. In lizza, 
in uno stabilimento al momento 
rappresentato  da  tre  esponenti  
Fiom, ci  sono  cinque  candidati  
Fiom e due della Fim. Fino a quan-
do non si insedierà la nuova Rsu 
nessuno azzarda previsioni sulla 
linea da seguire nella durissima 
vertenza  con  l’azienda,  che  ha  
cancellato con un colpo di spugna 
gli accordi integrativi. Una scelta 
unilaterale che a ogni dipendente 
costa in media 3 mila euro l’anno. 
I tentativi del sindacato di coin-
volgere la politica non hanno fino-
ra sortito grandi effetti: dal sinda-
co Francesco Valduga, che pure 
ha usato parole dure con la diri-
genza Sicor («Padroni che offen-
dono il bagaglio storico di Rovere-
to» ha commentato quando non 

si  sono  presentati  all’incontro  
con lui e i rappresentanti sindaca-
li), ha incassato un generico impe-
gno  a  monitorare  la  situazione  
(non avendo in effetti la giunta co-
munale competenze in materia di 
lavoro). La Provincia, tramite l’as-
sessore Achille Spinelli, spiega di 
non avere leve per costringere l’a-
zienda a trattare, e per Confindu-
stria quella di Sicor di non coin-
volgere parti terze è «una precisa 

scelta aziendale» nella quale non 
intende entrare, a meno che l’a-
zienda stessa non lo richieda. E a 
due settimane dalla lettera invia-
ta da Fiom, Fim e Uilm, che chie-
dono alla Provincia di aprire un 
tavolo con per entrare nel merito 
di quello che riguarda la situazio-
ne  generale  dell’industria  del  
Trentino, a partire dal “caso Si-
cor”, non è ancora arrivata alcu-
na risposta. «Siamo di fronte a 
un’azienda che, sebbene sia sana, 
faccia utili e assuma personale, la-
vorando a pieno ritmo anche con 
interinali ore straordinarie, da un 
giorno all’altro disdice gli accordi 
integrativi» evidenzia Aura Cara-
ba (Fiom Cgil), che insiste: «Nella 
sintonia dei rapporti che ci sono 
sempre stati tra sindacato e azien-
de e territorio – un territorio acco-
gliente per le aziende – un prece-
dente  come  questo  diventa  un  
problema. Se si va a impoverire i 

lavoratori di oltre una mensilità 
l’anno, il peso della perdita e in ge-
nerale viene caricata sulle spalle 
della Provincia stessa. Per questi 
lavoratori l’indice Icef si abbasse-
rà, al calo della retribuzione. E i 
costi sociali andranno comunque 
a impattare sul territorio, un terri-
torio che ha accolto l’azienda e 
che nel passato le ha permesso di 
svilupparsi. È un modello di com-
portamento  che  va  a  incidere  
sull’equilibrio generale, perché a 
fronte dei tagli non c’è certezza 
sulla salvaguardia dei posti di la-
voro. Sicor dice che è “un sacrifi-
cio di tutti per salvare molti”. E in-
tanto ci sono altre aziende che ci 
chiamano per farsi spiegare la si-
tuazione in Sicor, vogliono sapere 
cosa sta accadendo perché avver-
tono i pericoli del precedente che 
si va a creare, se si permette che 
un’azienda non rispetti gli accor-
di presi». GI.L. 

ROVERETO. Insistente nel chie-
dere l’elemosina e nello stesso 
tempo violento dopo l’invito 
di  rivolgersi  alla Caritas.  «E 
con un ragazzo, anche lui di 
colore, che lo invitava a non 
rompere le scatole è arrivato a 
mettergli  le  mani  addosso.  
Una rissa violenta, durata pa-
recchi minuti in attesa delle 
forze dell’ordine. Che sono ar-
rivate una cinquantina di mi-
nuti più tardi dall’allerta lan-
ciato da un uomo che si trova-
va nei dintorni.... E’ Cristina 
Senter,  conosciuta  creatrice  
di moda, a raccontare «un epi-
sodio allucinante che ci ha sba-
lorditi tutti: il primo aspetto ri-
guarda la violenta reazione ad 
un invito alla calma, il secon-
do l’arrivo delle forze dell’or-
dine dopo una cinquantina di 
minuti dalla prima chiamata. 
Un tempo eccessivamente lun-
go che ci dà il senso dell’ab-
bandono... E tra l’altro è arri-
vata una pattuglia da Folgaria. 
Ma possibile che tra tutte le 
forze  dell’ordine  presenti  in  
città non ci fosse una pattuglia 
disponibile?» Due donne che 
stavano  chiacchierando  sul  
pianerottolo della sartoria so-

no state avvicinate da un ra-
gazzo di colore che chiedeva 
dei soldi. Una prima donna ha 
risposto che non aveva soldi 
da dargli, mentre la seconda lo 
ha invitato a rivolgersi alla Ca-
ritas se aveva bisogno di man-
giare o di qualche capo di abbi-
gliamento. In quel momento 
da vicolo Tintori saliva spin-
gendo la carrozzina con la sua 
bambina, un uomo di origini 
africane che, vedendo l’insi-
stenza del giovane nel chiede-
re soldi, lo ha invitato a desi-
stere e a lasciare in pace le due 
donne.  «La  risposta  è  stata  
violentissima:  prima  il  que-
stuante ha rischiato di travol-
gere la carrozzina e far cadere 
la bimba, poi ha aggredito il 
papà prendendo per il collo. I 
due sono finiti a terra e lo scon-
tro è durato parecchio: un vici-
no che è arrivato a dividerli si 
è preso anche un pugno in fac-
cia. Quello che mi ha fatto spe-
cie e che - spiega Senter - sol-
tanto dopo cinquanta minuti è 
arrivata una pattuglia. Spero 
che di questa triste vicenda si 
ricordi il fatto che un immigra-
to ha difeso due donne italiane 
e che quindi non bisogna fare 
di ogni erba un fascio. Vorrei 
anche fare un appello-invito: 
se non ci aiutiamo come vicini 
cosa dobbiamo fare? Aspetta-
re che arrivino (con calma) le 
forze dell’ordine? G.R.

Sicor, «tregua armata»
ma le tensioni restano
Domani le elezioni della nuova Rsu. Si attende il cambio della guardia per decidere la linea
Intanto dalla Provincia nessuna risposta alla richiesta dei sindacati di un tavolo con l’azienda

• Domani alla Sicor si rinnova la Rsu: per stabilire le nuove iniziative di lotta si attende l’esito dell’elezione interna

Difende due donne
in Santa Maria 
scoppia la rissa

• L’aggressione è avvenuta ieri in Santa Maria (F. Festi) 

L’episodio
Protagonisti due giovani
di colore. «Lunga attesa
delle forze dell’ordine»

• ROVERETO. Ancora una volta ha colto nel segno l’iniziativa dell’Asso-
ciazione italiana malattia di Alzheimer di Rovereto “Un ciclamino per 
non dimenticare”. Già in tarda mattinata, quando il gazebo era previsto 
fino al pomeriggio, tutte le piante fiorite sono andate esaurite. 

Il ciclamino contro l’Alzheimer 

•Dipendenti alle urne.
Per i tre posti nella Rsu 
ci sono cinque candidati
Fiom e due della Fim

•Aura Caraba (Fiom).
«Precedente rischioso
e con alti costi sociali»

• ROVERETO. Per i percorsi di “Botanica urbana” con il Museo 
civico di Rovereto, per sabato è programmata la camminata ver-
so il bosco della città passando per il Brione. Iniziativa gratuita 
ma con posti limitati: info e prenotazioni allo 0464.452800.

Dal Brione al bosco della città

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Americo Mangiapelo
di anni 92

Addolorati lo annunciano i figli Luigi con Annunziata e Fabio con 
Manuela, i nipoti Elisa e Gaia, gli amici e i parenti tutti.

Rovereto, 21 settembre 2020

I funerali avranno luogo giovedì 24 settembre alle ore 16.00 
presso il cimitero di San Marco. Seguirà la cremazione. La ca-
mera ardente è allestita presso il cimitero di San Marco. 

Non fiori ma opere di bene.

Un particolare ringraziamento alla signora Lilia per le amorevoli 
cure prestate.
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